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CONSEGUENZE A LUNGO TERMINE 

VITTIME 

Psicopatologie: depressione ,comportamenti   autodistruttivi/ auto lesivi.  

A livello personale: insicurezza, ansia, bassa autostima, 
  

problemi nell’adattamento socio affettivo 

A livello sociale: ritiro, solitudine, relazioni  povere  

BULLI 

Comportamenti devianti e antisociali: crimini, furti, atti 
di vandalismo, abuso di sostanze 

Violenza in famiglia e aggressività 
sul lavoro 



PARTECIPANTI ALL’INDAGINE 

Gli Studenti 
1996 di cui 1995 risposte valide 
Scuola secondaria di Primo grado 898 – Secondo grado 1097 

I Docenti 
381 di cui 379 risposte valide 

I Genitori 
1598 di cui 1594 risposte valide 

L’indagine ha interessato studenti (frequentanti il 2° anno della scuola secondaria di 1° grado, il 2° e il 4° anno 

della secondaria di 2°grado), genitori degli studenti e i docenti (sia della scuola primaria e secondaria).  



LA VALUTAZIONE DEGLI STUDENTI SULL’AMBIENTE  SCOLASTICO 
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RAPPORTO CON GLI ADULTI PRESENTI 
 A SCUOLA 
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Rapporti classe Rapporti scuola
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RAPPORTI CON I COMPAGNI DI CLASSE 
E GLI STUDENTI DELLA SCUOLA 



BULLISMO 



CYBERBULLISMO 
 

ATTI DI BULLISMO 

SUBITO ATTI 

BULLISMO 

DIRETTO 



PERCEZIONE STUDENTI CONSULTA 

Risposte 15  : 2 Professionali    8 Tecnici    5 Licei   

Quanti hanno subito atti di bullismo o cyberbullismo   :  
 

50%  indicano una percentuale maggiore 
 
 

 
 

Segnalazione dell’importanza ( risposte da 1 a 10 ) 

 
 Bullismo : 60% indica valori superiori al 7 

 
Cyberbullismo : 70% indica valori superiori al 7 

 
 
 



REAZIONI DEGLI STUDENTI CHE ASSISTONO AD ATTI DI BULLISMO  BULLISMO 

Risposta :  spesso   valori percentuali  Scuole secondarie 
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risposta SPESSO 

Si schierano dalla parte del bullo 

Intervengono in piccoli gruppi in difesa della vittima 

Tutta la classe si mobilita per far cessare gli episodi 

Intervengono singolarmente in difesa della vittima 

Nessuno interviene per paura di ritorsioni 

Nessuno interviene per indifferenza 

Non intervengono contro il bullo ma in privato sono solidali con la vittima 
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PREMESSA 

MONITORARE 
COMUNICARE 

PROGETTARE E GESTIRE 



 

Ideare progetti con elevata probabilità di essere attuati -  Progetti di fattibilità 
 
Controllare  la sinergia fra i vari progetti                                Controllo strategico 



PREMESSA 



PREMESSA 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

•Livello di importanza del monitoraggio  
1 poco importante 10 fondamentale ( riportare la media , il valore maggiore e quello inferiore ) 

Primarie 

1 2 3 4 5 
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 x 
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 x 
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xxxxxxxxx 
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xxxx 

10 

xxx Medie 

Superiori 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Domande più precise, mirate e collegate all’analisi del bisogno. 
 Non troppe domande: 12 minuti sono troppi per rispondere ad un questionario. 
 Domande che siano anche semplici, in vista dell’utenza anche straniera. 
L’importanza del monitoraggio purchè ci sia un ‘ritorno’ per progettare gli interventi 



Obiettivi operativi 
Attività 

Obiettivi specifici 
Obiettivo 
 prioritario 

Regione Lombardia 

Programmazione risorse estrattive  
e geotermiche 

Proposta di programma utilizzi energia geotermica a bassa entalpia e 
delle pompe di calore geotermiche 

Elaborazione del schema di nuova legge regionale sulla Qualità 
dell’aria e deposito legislativo 

Programmazione intervento qualità aria e riduzione 
emissioni climalteranti  

Estensione limitazione dell’uso dell’olio combustibile a tutto il territorio 
lombardo ed approv. Del. Giunta 

Elaboraz. Programma progressiva introd. Obbligo uso gasolio a basso 
tenore di zolfo imp. riscald. Civ.  

Completamento interv. Regionale per emissioni INEMAR per i nuovi 
gas serra 

Elab. Programma intorduz. provv. per il divieto permanente di circolaz. 
veicoli obsoleti 
(auto e moto) 

Pubbl. Bando incentiv. installaz. Dispos. antiparticolato sul parco 
veicoli circolante   

e indiv. beneficiari 

Sostenibilità prod. agr./forestali, sostegno prod. 
fonti energ. rinnovabili  

Razionalizzazione e sviluppo della rete distributiva 
carburanti per  

autotrazione e diffusione di carburanti a limitato 
impatto ambientale  

Elaborazione di progetti di filiera in ambito energetico: studi di 
fattibilità 

Elaborazione di proposte di semplificazione procedurale amministrativa 
per impianti di distribuzione di combustibili a basso impatto 

ambientale 
Agg- Progr. Energetico Reg. sviluppo fonti 

rinnovabili e al 
 risparmio energetico 

Realizzazione degli impianti a biomasse e di 
teleriscaldamento 

Sperim., promoz. realizzaz-. interventi 
miglioramento efficienza energetica 

Definizione misure per migliorare il risparmio energetico nell’edilizia 

Avvio interventi di secondo bando 

Avvio interventi del bando sulle fonti energetiche rinnovabili 
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Sviluppo sistemi riscaldamento 
abitazioni civili mediante sistemi civili 

mediante sistemi basso impatto 
ambientale ed ad alta efficienza 

energetica 

Miglioramento mobilità sostenibile 

Incremento autobus pubblici 
circolanti con  utilizzo gasolio pulito 

Incremento uso carburanti 
provenienti da colture no food 



Obiettivi operativi Attività Obiettivi specifici Obiettivo 
 prioritario 

USP LECCO 

PREVENZIONE 

Sensibilizzare docenti e pers scolast 
 

INTERVENTI SU CASI 
SPECIFICI 

Testimonianze ed esperti 

Educare alla socialità 

 Riduzione  

del bullismo 

Consiglio di classe allargato genitori 

Interventiin classe 
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Obiettivi operativi Attività Obiettivi specifici Obiettivo prioritario 
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Attuare 2 edizioni di un corso di 
formazione per 24 docenti 

Attivazione n. 2 edizioni di un corso 

per 24 docenti  (totale)  

Realizzazioni 

Indicatori 

•Numero totale degli iscritti; 
•Numero iscritti al primo e al 
secondo corso; 

•numero frequenze (media delle 
frequenze del periodo).  

I Miglioramento del rapporto fra 
studenti 

A 

Risultati 

Miglioramento dei parametri relativi 
al clima della classe: 
dialogo; 
• collaborazione; 
• tolleranza; 
• accettazione/inclusione; 

• rispetto delle regole  

Indicatori 

•Numero episodi di 
intolleranza/emarginazione, aggressività; 

•Numero note disciplinari; 
•Numero colloqui individuali con il DS; 
•Numero provvedimenti disciplinari. 

Garantire la serena 
convivenza all’interno 

dell’istituto 

Impatti 

Riduzione episodi di 
aggressività a lungo 

termine.  

Indicatori 

Confronto percentuale tra 
inizio e fine del periodo di 

osservazione.  

Tratto da corso per dirigenti scolastici Genova – novembre 2006 (Partecipanti al lavoro: Bruzzone, Negro,Ottonello, Rambaldi, Siffredi, Zanchi) 


